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In questo weekend ci aspetta una delle uscite più particolari del 2015!
Ricade quest’anno il centenario dello scoppio della Grande Guerra e, per commemorare 
degnamente questo anniversario e ricordare le migliaia di vittime sacrificate al volere dei 
governi del tempo, andremo a visitare il monte Zugna, luogo poco noto ai più, ma che al 
tempo fu una delle località chiave per l’esito della guerra, dove si svolsero anni di 
tremende battaglie.
Qui, completamente restaurata, si può visitare una buona parte delle trincee dove si 
svolsero trionfi e drammi per entrambe le parti in guerra.
In particolare nei pressi del Tricerone uno spazio di soli 30 mt divideva le truppe Italiane 
dalle truppe Austroungariche

Sabato 4 Luglio
Abbiamo voluto unire un tortuoso e panoramicissimo percorso in moto, ad una cena e 
pernotto in rifugio (raggiungibile con qualunque tipo di moto) con l’inedita occasione di 
poter osservare le stelle dall’attiguo osservatorio!
link al percorso di andata:

Domenica 5 luglio
Dopo una lauta colazione, visiteremo con una breve e facile passeggiata i resti della 
Grande Guerra che si trovano numerosissimi in loco, nel pomeriggio attraverso un nuovo 
percorso punteremo verso casa.

Cena e pernottamento in rifugio il sabato sera più colazione la domenica mattina per un 
costo di 40 euro per persona.
Abbiamo necessità di conoscere quanto prima chi fosse interessato a partecipare per 
confermare i posti letto in rifugio ed organizzare la sistemazione.
Ritrovo e partenza sabato ore 09.00 presso parcheggio Hotel MILLE LUCI di Maerne (Ve)
Termine ultimo per la prenotazione martedì 30 giugno.

NOTE
IL RIFUGIO: Il rifugio Monte Zugna sorge ai piedi dell’omonima montagna a quota 1600, al
centro di un’area di grande interesse storico e naturalistico, offre panorami mozzafiato che
spaziano dall’Adamello alla Marmolada. Proprietà del comune di Rovereto e ristrutturato di
recente, attrezzato per i diversamente abili si dispone su due livelli: al piano terra Bar e 
sala ristorante da 90 coperti.
Al primo piano due camerate da 14 e 12 posti su letti a castello e 6 stanze dai 2 agli 8 
posti.
Al piano seminterrato un magazzino per le moto e gli sci.
Il rifugio è dotato di radiotelefono e di rete WI-FI , il riscaldamento viene assicurato da 



stufe a legna il cui combustibile viene ricavato dall’annuale pulizia dei boschi, l’energia 
alettrica viene fornita da un grande impianto fotovoltaico, l’acqua utilizzata è quella 
piovana debitamente trattata , tutto ciò rende la struttura altamente ecocompatibile.
Raggiungibile da Rovereto per il Sentiero della PACE o in macchina dall’abitato di 
Albaredo il rifugio è aperto anche nella stagione invernale durante i fine settimana per 
gruppi.

L’OSSERVATORIO:
L’Osservatorio Astronomico della Fondazione Museo Civico di Rovereto è situato sul 
Monte Zugna a circa 1620 m di altitudine e dispone di una cupola di quattro metri di 
diametro all’interno della quale si trovano tre telescopi: il principale, con uno specchio 
primario di 50 cm di diametro, dedicato soprattutto alla ricerca e all’osservazione di oggetti
deboli; un rifrattore del diametro di 18 cm, adatto in particolare all’osservazione della Luna 
e dei pianeti; un altro rifrattore del diametro di 10 cm dotato di un filtro H-alpha, usato 
esclusivamente per l’osservazione del Sole. Oltre agli strumenti presenti nella cupola 
l’Osservatorio è dotato di un telescopio solare, il celostata, che consente di osservare il 
disco solare – con le eventuali macchie- e lo spettro della luce del Sole. Privati, gruppi e 
scolaresche, possono richiedere osservazioni sia diurne che serali.

LA STORIA: BREVE DESCRIZIONE PROGETTO E PERCORSO (di Alessando Andreolli)
La strada che sale da Albaredo alla cima dello Zugna permette di attraversare per intero 
l’organizzazione del fronte della Prima Guerra Mondiale. Valorizzando tale unicità assoluta
su tutto l’arco del fronte, l’intervento ha permesso di recuperare in maniera organica la 
struttura dell’ambito storico della prima Guerra Mondiale, organizzata in prime linee, 
retrovie e sistema sotterraneo, rendendo evidenti anche altre peculiarità della montagna 
che sulla strada convergono.
Il percorso di visita segue la strada ed è impostato ad anello, è lungo circa 11 Km con un 
dislivello di 900m (è consigliabile farlo a tappe).
Si parte a valle, dalle retrovie austro-ungariche, si attraversa l’area delle prime linee del 
“Trincerone-Kopfstellung” (intervento vincitore del premio di architettura “Costruire il 
Trentino” 2009-2012) e si percorrono poi le retrovie italiane. Terminata la strada nei pressi 
del Rifugio Monte Zugna, si prosegue sul Sentiero della Pace fino alla cima. Da qui, si può
continuare per Passo Buole.
Lungo la strada si incontrano postazioni di artiglieria, trincee, cimiteri militari, crateri di 
colpi d’artiglieria e sistemi di gallerie. Installazioni didattiche identificano i manufatti 


